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fentenza de’Pari lo giudico reo di Lefa Mae»
fid. Ma quel Principe fi tenne chiufo in Na-
yarra’, lontano dal pericolo di cadere nelle lor
mani, e il folo efecutore foccombette’ alla
pena . ’

Offervano ancora gli frorici Francefiche tanto
il Re d’Inghilterra, ‘quanto quello di Francia
fi trovavano in quel tempo nelle medefimecir-
coftanze ; perché eflendo ambedue giovanetti ,
I’ ‘uno e I> altro erano fotto la tutela: de’loro
zii , che avevano prefo a governare il Regno.
Il Duca di Lancaftro in Inghilterra non. erz
meno affoluto  di quello foffe il Duca di
Borgogna ' in' Francia, e l'uno e laltro ave-
vano principalmente in mira i loro privati
interefli ; ma il Re di Francia avea quefto
di vantaggio , che febbene gli zii conten-
deffero fra loro per il ' miniftero , ' niuno
defli perd afpirava alla Corona ,.ficcome all
oppofto il Duca di Lancaftro , e gli alerd
fuoi fratelli palefemente lo facevano 'in In-
ghileerra . '

Nellanno feguente i Francefi fecero nuovi
apparecchi per invadere I Inghilterra , giudi-
cando effer quefto il mezzo pit efficace per
coftringerli ad abbandonare i paefi’ che in
Francia poffedevano . Ma come non erafi pre-
fo Pavifo del Duca di Berri in quefta imprefa,
fe non che ‘quando 'la cofa fu gia rifolata s
cosi non approvandola determind di non con-
durre le truppe che avea promefie’al lauogo
del congreffo comune, fino al mefe di Settem-
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